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PREMESSA

L’azione “Sovvenzione Globale – Piccoli  Sussidi”  (d’ora in poi  SGPS), a valere sul  contributo FSE
POR Campania misura 3.4,  si  annovera tra le procedure relative agli  interventi  a regia regionale in
quanto l’Amministrazione, selezionando un Organismi Intermedio, come previsto dal regolamento CEE
1260/99 art. 9 punto i, affida la titolarità a destinatari finali diversi 
In tal senso, il destinatario finale ( d’ora in poi OI) è tenuto ad osservare distinguendo i seguenti casi:
1. l’OI diverso dall’amministrazione regionale è al  contempo anche soggetto che attua direttamente le
azioni cofinanziate (azioni 5 e 6 del SGPS)
2. l’OI, diverso dall’amministrazione regionale, seleziona, attraverso procedure di evidenza pubblica e
comunque sempre nei  limiti  e nel  rispetto delle procedure di  accesso fissate dall’Amministrazione
Regionale, un soggetto attuatore.
Negli  schemi  di  seguito riportati, viene evidenziato in forma sintetica, il  sistema di  relazione che
intercorre tra i  vari soggetti  coinvolti  nel  processo di  certificazione e controllo della spesa per il  FSE,
nel caso di azioni affidate a OI diversi dall’amministrazione regionale.
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Per quanto concerne il primo caso, l’OI diverso dall’amministrazione regionale, che risultano essere al
contempo il  soggetto attuatore diretti  degli  interventi, dovrà osservare gli  adempimenti  di  seguito
elencati:
� Concludere tutte le azioni  entro i  termini  indicati  dal  Responsabile di  misura, cui  le operazioni

afferiscono.
� Certificare all’Amministrazione Regionale -  Responsabile di  misura –  le spese sostenute e

quietanzate (criterio di cassa), assumendo come termini di chiusura le seguenti scadenze:

Termini della spesa da rendicontare Data ultima per la consegna della certificazione
28 febbraio 15 marzo
30 aprile 15 maggio
30 giugno 15 luglio
31 agosto 15 settembre
31 ottobre 15 novembre
31 dicembre 15 gennaio
I  dati  relativi  alla spesa effettuata, e quelli  di  monitoraggio vanno certificati  utilizzando i  seguenti
modelli  (scaricabili  dal  sito della Regione Campania  http://www.regione.campania.it  nella sezione
dedicata al POR Campania):

-  Strumenti  per il  monitoraggio fisico e finanziario (cartella di  lavoro MSExcel)  e relative
istruzioni di utilizzo.
- Certificato Soggetto gestore (foglio di lavoro MS-Word).
- Certificato finale del Revisore Contabile in caso di rendicontazione finale dell’attività (foglio
di lavoro MS-Word).

In particolare l’OI  è tenuto a consegnare alla Regione Campania -  Responsabile della misura cui
l’operazione afferisce - la seguente documentazione:

- Copia del software (cartella di lavoro Excel completa) per il monitoraggio finanziario;
- Copia del  software (cartella di  lavoro Excel  completa) per il  monitoraggio fisico ad inizio e

termine attività;
- Certificato del Soggetto gestore in duplice copia;
- Stampa, in duplice copia, dei dati contenuti nelle cartelle di lavoro Excel;
- Copia  del  certificato  finale  del  Revisore  Contabile,  da  utilizzare  solo  nel  caso  di

rendicontazione finale delle attività.
Le copie dei  software di  monitoraggio fisico e finanziario dovranno essere inviate a mezzo posta
elettronica agli indirizzi del Responsabile di Misura e del Coordinamento FSE.

Nel  secondo caso, quello in cui  l’OI, diverso dall’amministrazione, seleziona un soggetto attuatore
terzo, quest’ultimo è tenuto ad osservare i seguenti adempimenti:
� Concludere tutte le azioni entro i termini indicati dall’OI
� Certificare all’OI, le spese sostenute e quietanzate (criterio di  cassa), assumendo come termini  di

chiusura le scadenze sopra indicate.
I  dati  relativi  alla spesa effettuata, e quelli  di  monitoraggio devono essere certificati  utilizzando i
modelli elencati nelle specifiche del primo caso.
L’ente terzo consegnerà all’OI la seguente documentazione:

- Supporto informatico (floppy) della cartella di  lavoro Excel-  Strumenti  per il  monitoraggio
finanziario;

- Supporto informatico (floppy) della cartella di  lavoro Excel-  Strumenti  per il  monitoraggio
fisico ad inizio e termine attività;
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- Certificato del Soggetto gestore in duplice copia;
- Certificato finale del  Revisore Contabile in duplice copia,  da utilizzare solo  in caso di

rendicontazione finale delle attività;
- Stampa, in duplice copia, dei dati contenuti nel Foglio Excel;
- Fotocopia dei documenti di spesa con allegati i relativi originali, che verranno annullati in sede

di certificazione dall’ente appaltante.
Le copie dei  software di  monitoraggio fisico e finanziario dovranno essere inviate a mezzo posta
elettronica agli indirizzi dell’OI il quale provvederà a seguito di verifica ad inoltrarle al Responsabile di
Misura e del Coordinamento FSE.
Nel caso in cui l’OI, sia enti appaltante a soggetti terzi e non anche ente attuatore dovrà, attraverso la
costituzione di  un ufficio o una risorsa appositamente delegata, osservare gli  adempimenti  di  seguito
elencati:
- Stipulare atto di concessione con il soggetto destinatario finale.
- Raccogliere i dati che i destinari finali, a scadenze prestabilite (mensile negli ultimi 4 mesi dell’anno e
trimestrale da gennaio in poi) dovranno produrre (sulla modulistica descritta al punto precedente sia su
supporto cartaceo che su floppy).
-  Controllare  e  validare i  dati  contenuti  nei  database presentati  attraverso  la  verifica  della
corrispondenza delle informazioni  contenute nel  database con  quanto  riportato  nei  documenti
giustificativi di spesa presentati.
- Verificare i  giustificativi  di  spesa presentati  in originale dal  destinatario finale e apporvi  timbri  di
annullo con conseguente restituzione.  Nel  caso in cui  si  evidenzi  discrasia tra le due fonti  di
informazioni il funzionario incaricato provvederà ad apportare le modifiche sul software e ricalcolare il
totale della spesa.
L’OI è tenuto, inoltre, nel rapporto con i destinatari finali per la realizzazione delle attività previste nel
progetto approvato, a far rispettare le seguenti regole, condizioni e procedure:
- inserire, in modo evidente, il logo della Comunità Europea, del Ministero del Lavoro, della Regione e
dell’OI e del destinatario finale, in ogni attività promozionale, pubblicitari e/o informativa;
- garantire gli  adempimenti  di  tutti  gli  obblighi  assicurativi  e previdenziali  previsti  dalla normativa
vigente, a favore dei partecipanti alla attività e dei propri addetti alla realizzazione dell’attività;
-  garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di  terzi, messe a disposizione per  lo
svolgimento delle attività, corrispondono ai  requisiti  delle vigenti  normative in materia di  idoneità e
sicurezza;
- garantire il  rispetto delle regole di divieto di  sub-committenza, totale o parziale, di  attività connesse
alla realizzazione del  progetto, così come disciplinate dalla Regione Campania o norme e regolamenti
comunitarie e nazionali;

Per le attività gestiti  direttamente dall’OI e per quelle gestiti  da enti  terzi, i  modelli  dovranno essere
consegnati  anche nel  caso in cui non è stata effettuata nessuna spesa soltanto nella parte riguardante i
fogli Excel “Soggetto gestore”  e “Progetto” .
Sul Certificato del destinatario finale dovrà essere indicato che non è stata effettuata alcuna spesa.
La mancata presentazione della documentazione richiesta, potrà comportare la revoca ed eventuale
riassegnazione delle risorse da realizzarsi con apposito provvedimento.
Inoltre, in entrambi i  casi  il  rendiconto finale delle azioni  deve essere presentato entro 20 giorni dalla
chiusura delle attività.
Per  le attività gestite direttamente dell’OI  l’eleggibilità delle spese sostenute viene accertata dalla
Regione sulla scorta della documentazione contabile acquisita ed in  conformità alla normativa
comunitaria e regionale vigente in materia. Lo stesso compito è invece affidato all’ufficio preposto
presso l’OI in casi di affidamento a terzi.
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L’ importo del  finanziamento effettivamente assentito sarà pertanto pari  al  totale delle spese sostenute
dichiarate eleggibili.
La Regione e/o gli  uffici  della Commissione Europea potranno effettuare, in itinere e/o a conclusione
delle attività, verifiche amministrative e contabili, a campione, sui progetti.
La Regione, inoltre, si  riserva la facoltà di  dichiarare non rimborsabili, parzialmente o totalmente, le
spese sostenute nei seguenti casi:

- ineleggibilità delle spese, accertata in sede di verifica amministrativa e contabile;
- mancato rispetto dei termini  di presentazione dei rendiconti di monitoraggio e di certificazione

delle spese e/o della relativa documentazione contabile;
- mancata osservanza del criterio di cassa nella elaborazione dei rendiconti periodici;
- presentazione di documentazione contabile carente.

Inoltre,  la struttura OI  delegata alla gestione delle procedure di  certificazione e monitoraggio,
provvederà ad archiviare nel fascicolo relativo al progetto di riferimento le copie conformi all’originale
della documentazione a supporto della spesa rendicontata (sia nel  caso di  gestione diretta che di
gestione da soggetto terzo), annullata con il timbro indicante l’ importo attribuito al progetto  da tenere a
disposizione in caso di controllo da parte dell’autorità comunitaria o regionale.
In relazione ai  flussi  finanziari  previsti  per la SGPS e i  relativi  acconti, l’Amministrazione Regionale
provvederà al massimo entro il termine di ogni esercizio (31 dicembre dell’anno in corso) ad effettuare
le opportune verifiche amministrativo contabili  nei  confronti  dell’OI  e a rendere eleggibili  le spese
direttamente o indirettamente sostenute dell’OI. L’elegibilità delle spese comporterà lo svincolo delle
garanzie fjdejussorie presentate dall’OI per la quota parte riconosciuta.
Ai  fini  della certificazione periodica delle spese, utile a favorire l’erogazione dei  flussi  finanziari,  si
intenderanno effettivamente sostenute quelle quietanzate dall’OI direttamente e il trasferimento degli 
acconti e/o saldi dall’OI ai destinatari finali.

I  destinatari  finali  riceveranno in acconto i  contributi  assegnati  fino ad un massimo dell’80% previa
presentazione all’OI  di  polizza fidejussoria rilasciata secondo le modalità previste dal  Decreto del
Ministero del Tesoro del 22/4/1997 e successive integrazioni regionali e nazionali. Il saldo provvisorio
del  contributo avverrà a seguito presentazione della certificazione finale redatta da un Revisore dei
Conti utilizzando la procedura informatica adottata dalla Regione Campania. Lo svincolo delle polizze
avverrà a seguito di  verifica amministrativo contabile da parte dell’OI e all’elegibilità delle spese da
parte dell’Amministrazione Regionale.
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PRINCIPI  GENERALI

VERIFICA AMMINISTRATIVO CONTABILE

La verifica amministrativo contabile attuata dall’OI nei  confronti  dei  destinatari  finali, verterà su tre
principali criteri:

- controllo totale sul 100% delle spese sostenute per l’azione finanziata;
- controllo sui costi reali: restando ferma la esclusione di imputazione forfettarie;
- controllo  sui  documenti  originali  di  spesa:  non  è consentita l’esibizione di  copie dei

giustificativi di spesa.
Tutti i giustificativi di spesa andranno annullati con un timbro avente la seguente dicitura:

Sarà prioritariamente verificata l’aderenza del  rendiconto al  piano finanziario approvato e, quindi,
l’ammissibilità e la riconoscibilità dei  costi  sostenuti  e la loro  concordanza con  i  documenti
giustificativi.
Il  progetto approvato comprende il  budget che, per il  destinatario finale,costituisce un preventivo di
spesa articolato per azioni, e macrovoci  di  costo. Tale piano è vincolante, fatta eccezione per quanto
previsto dalla normativa di riferimento in merito a eventuali storni su singole voci di spesa.
Il piano finanziario approvato deve costituire la base per la formulazione del rendiconto. Il raffronto fra
piano finanziario  approvato  e consuntivopresentato  dal  destinatario  finale (rappresentato da una
elencazione di voci di spesa distinte tra somme impegnate e somme pagate), deve porre l’OI in grado di
effettuare un immediato raffronto con gli importi preventivati.
Per un corretto riconoscimento dei costi in sede di rendiconto per le attività, gli stessi devono:

- figurare nell’elenco dei costi ammissibili;
- essere strettamente connessi all’azione approvata e realizzata;
- essere documentati con giustificativi in originale;
- essere conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali;
- essere registrati nel giornale di contabilità generale;
- essere impegnati in un periodo compreso tra la data di avvio delle attività e la data comunicata

come fine progetto;
- essere contenuti nei limiti degli importi approvati nel preventivo approvato;
- essere sostenuti secondo i principi di economia e sana gestione finanziaria;
- rispettare il rapporto costo-benefici;
- essere congrui;
- essere documentati  con atti  di  impegno certi  (contratti,  fatture,  dichiarazioni  di  credito,

documento trasporto ecc.).
Ai fini di una più agevole rendicontazione, il  destinatario finale dovrà provvedere alla predisposizione
di appositi  fascicoli, distinti  per azioni  e, successivamente, per macrovoci  e per singole voci di  spesa,
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coerentemente con il  budget approvato, contenenti tutta la documentazione da esibire al  momento del
controllo.

Sanzioni

Qualora, a seguito di verifica, siano riscontrate le seguenti disfunzioni:
1) concernenti le attività:
- mancanza di attività senza preavviso e senza giustificato motivo;
- difformità nella realizzazione, da progetto approvato;
- altre disfunzioni nello svolgimento dell’attività.

2) Concernenti la parte amministrativa:
- mancanza,  in  tutto  o  in  parte,  presso  la  sede  indicata  dal  destinatario  finale,  della

documentazione relativa all’attività;
- non corretta tenuta dei registri;
- mancata comunicazione del gant delle attività aggiornato.
- Mancanza in tutto o in parte della documentazione contabile

L’OI ha la facoltà di applicare le seguenti sanzioni:
Per il caso 1) la revoca del finanziamento; 
per il caso 2) il totale o parziale non riconoscimento delle spese
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AIUTI DI IMPORTANZA MINORE (“ DE MINIMIS” )

I  contributi  assegnati  ai  destinatari  finali  rientrno tra le azioni  di  aiuto di  importanza minore (de
minimis) e pertanto soggette a quanto previsto dalla narmativa nazionale ed europea in merito.
La regola del  "de minimis" implica che il  destinatario dell’aiuto non possa usufruire in 3 anni (quello
per il  quale si  chiede il  contributo e i  2 precedenti) di  finanziamenti  pubblici  complessivi, assegnati
sotto  forma di  “de minimis” ,  superiori  a  100.000  EURO,  a  qualsiasi  titolo  e  da qualsiasi
Amministrazione pubblica ottenuto. Non entrano a far parte del  tetto di  contributo a titolo del  “de
minimis” , appena indicato, i contributi  ricevuti a valere su regimi di aiuto notificati  alla Commissione
Europea e da questa approvati.
La disciplina prevista dai  Regolamenti 68/2001, 69/2001 e 70/2001 si applica ai progetti presentati
direttamente dai  destinatari  finali  e alle azioni  svolte dagli  enti  formativi, rilevando esclusivamente il
fatto che il destinatario finale, in ambedue i casi, è destinatario dell’aiuto.
Il  regime in questione si  applica agli  aiuti  concessi  alle imprese di  qualsiasi  settore, ad eccezione di
quelli concessi:
- al settore dei trasporti;
- a favore di  attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti  direttamente connessi  ai  quantitativi
esportati, alla costituzione e gestione di  una rete di  distribuzione o a altre spese correnti  connesse
all'attività di esportazione;
- agli aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;
- attività legate alla produzione, alla trasformazione o alla commercializzazione dei  prodotti  di  cui
all’allegato I  del  trattato (le imprese agrituristiche sono invece ammesse). Tali  attività sono indicate
nella tabella seguente (tab.1).
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Il  destinatario finale  allegherà al  progetto apposita dichiarazione dalla quale risulti  che i  contributi
pubblici ricevuti nell’ultimo triennio consentono l’applicazione del regime in questione.
A tal  fine gli  aiuti  ricevuti  a titolo degli  Obiettivi  comunitari  della programmazione 1994-1999 FSE
non dovranno essere conteggiati  per la verifica del rispetto della soglia di 100.000 Euro prevista dalla
normativa comunitaria.
Sempre ai fini del rilascio di tale dichiarazione, i contributi  de minimis ricevuti nei tre anni precedenti
vanno calcolati  con riferimento alla specifica impresa che richiede il  contributo pubblico a valere
sull’Obiettivo 1, e dunque alla sua attuale realtà economico – giuridica. Di conseguenza, se nei tre anni
precedenti  – periodo per il  quale calcolare i  contributi  de minimis ricevuti  –  l’ impresa ha modificato
ramo di  attività (come desumibile dal  codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita
IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve partire dal momento in cui tale modifica è
intervenuta, non rilevando – per il  rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente
alla modifica stessa. Nel caso di semplice modificazione della ragione sociale della società (ad esempio
il passaggio da srl  a spa), o di cambiamento nella denominazione, oppure nella compagine azionaria o
nei poteri societari, il  soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi
– non applicandosi  quanto detto sopra – il  calcolo dei  contributi  de minimis ricevuti  nei  tre anni
precedenti  dovrà riferirsi  anche agli  aiuti  ricevuti  a tale titolo  precedentemente alla modifica
intervenuta.
La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti  i  contributi  ricevuti  nel  triennio  precedente
dall’ impresa che richiede il  contributo, indipendentemente dalle unità locali  o unità produttive per le
quali i contributi sono stati ricevuti.
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DESTINATARI  FINALI

Sono da intendersi  i  soggetti  individuati  nei  bandi  di  selezione emanati  dall’OI  percettori  diretti  dei
contributi assegnati.
Tali  destinatari  possono essere riuniti  anche in forma associata (ATI  o ATS)  se espressamente
consentito dai bandi emanati dall’OI. In tale caso è necessario:

- l’ individuazione del  soggetto capofila il  quale deve possedere i  requisiti  necessari  per essere
soggetto attuatore dell’azione in questione. Esso diviene altresì destinatario dei  trasferimenti
finanziari dell’OI

- la formale costituzione dell’associazione prima dell’avvio dell’attività formativa.
Nell’ambito delle procedure per l’affidamento delle attività, l’OI  può specificamente disciplinare in
ordine alla possibile composizione dell’Associazione.

CLASSIFICAZIONE DELLE AZIONI

Nell’ambito dell’ iniziativa SGPS sono previste 4 tipologie di  azioni  indirizzate ai  destinatari  finali  e
finalizzate a favore i processi di inclusione sociale e lavorativa di persone in condizione di svantaggio.
Tali persone, d’ora in poi definiti utenti, saranno soggetti appartenenti alle seguenti aree del disagio:
· Alcolisti ed ex alcolisti
· Detenuti ed ex detenuti
· Immigrati
· Disabili fisici, psichici e sensoriali
· Minoranze etniche
· Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare
· Nomadi
· Senza fissa dimora
· Sieropositivi da HIV
· Vittime del fenomeno della prostituzione
· Rifugiati 
· Tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti.
La presente articolazione, nonché la quantificazione dei  destinatari  ad essa afferenti,  potrà essere
oggetto di ulteriore studio ed implementazione da parte dell’OI nella gestione della SGPS.

Le tipologie di azioni previste sono:
� Azione 1  - favorire la qualità e consolidare i servizi offerti dai soggetti operanti nel settore sociale;
� Azione 2 – aiuti alla creazione d’ impresa e di auto impiego per persone in particolare situazione di

svantaggio
� Azione 3 – percorsi per l’ inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati
� Azione 4 – partecipazione al capitale di rischio di organismi del terzo settore
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DURATA E TERMINE DELLE AZIONI

I  progetti  presentati  a valere sulle azioni  su indicate dovranno avere durata massima 12 mesi, salvo
proroghe concesse a insindacabile giudizio  dell’OI  su  esplicita richiesta motivata da parte dei
destinatari finali.
L’OI si riserva la facoltà di indicare durate diverse da quella indicata in sede di pubblicazione dei bandi
di selezione dei destinatari finali.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Le attività saranno attivate attraverso procedure di evidenza pubblica.
Le attività sono programmate attraverso avvisi  pubblici  con allegata modulistica e devono essere
presentate presso gli uffici ed entro la data indicati nell’avviso.
Nella presentazione dei  progetti  può essere adottata anche la modalità a “sportello”  in base alla quale
vengono presentati presso gli uffici e nell’arco di un periodo, anche rinnovabile, indicati dall’avviso.
Ciascun progetto deve essere presentato compilando la modulistica appositamente predisposta dall’OI e
seguendo le indicazioni di volta in volta fornite nel bando o invito.
La modulistica deve essere compilata in tutte le parti  di  pertinenza e le pagine che la compongono
devono risultare correttamente numerate in ordine progressivo.
Il progetto deve perentoriamente pervenire all’OI entro i termini stabiliti dal bando o invito; nel caso di
trasmissione postale,  ivi  compreso l’ invio con raccomandata A.R.,  non potranno essere ammessi
progetti pervenuti dopo la scadenza dei termini pur avendo timbro postale antecedente.
E’  fatto obbligo ai destinatari finali di adeguarsi alle eventuali procedure informatizzate adottate dall’OI
per la presentazione dei progetti.

VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Tutti i progetti presentati all’OI nelle modalità e termini previsti dal bando o avviso di riferimento sono
oggetto di valutazione.
La valutazione è realizzata dall’OI.
Ai fini della valutazione fa fede la documentazione cartacea.
L’OI accerta l’ammissibilità dei destinatari finali proponenti e dei progetti.

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

Sono condizioni minime di ammissibilità necessarie per l’ammissibilità alla valutazione:
a) la eleggibilità del progetto al titolo dell’avviso;
b) il possesso da parte del destinatario finale dei requisiti richiesti per l’utile presentazione del progetto;
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c) il rispetto dei termini previsti per la presentazione del progetto;
d) il ricorso all’utilizzo della modulistica prevista per la presentazione del progetto;
e) la completa compilazione della modulistica predisposta dall’OI per la presentazione dei progetti.

PROCEDURA E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE

L’OI provvede alla selezione dei  progetti  presentati, attraverso un nucleo di valutazione indipendente,
secondo le prescrizioni previste nei bandi e avvisi sulla base di criteri generali e specifici differenziati a
seconda della tipologia di  azione che saranno dettagliati  nel  loro peso specifico, per  ogni  singolo
bando/avviso pubblico.
L’OI  si  riserva un congruo periodo di  tempo per valutare i  progetti  presentati, notificandone l’esito
attraverso la pubblicazione sul sito internet www.ilsocialesifaimpresa.it.
Avverso gli esiti della selezione è ammesso ricorso indirizzato al Responsabile del procedimento come
indicato dall’avviso/bando.

APPROVAZIONE DEI PROGETTI

Gli  esiti  della selezione derivanti  da qualsiasi  delle modalità di  attuazione previste sono resi  pubblici
formalmente mediante pubblicazione sul sito internet www.ilsocialesifaimpresa.it.
Sono oggetto di pubblicazione:
- le graduatorie dei  progetti  approvati  con l’evidenziazione di  quelli  che, nell’ambito delle risorse
disponibili, sono anche oggetto di finanziamento;
- l’elenco dei progetti non approvati per il mancato raggiungimento del punteggio minimo richiesto;
- l’elenco dei progetti esclusi dalla valutazione con l’ indicazione della o delle cause di esclusione.
L’OI, con riferimento ai  soli  progetti  approvati  e finanziati, provvede a comunicare al  destinatario
finale l’esito della valutazione. Dalla data di ricevimento, da parte del destinatario finale, della relativa
nota decorrono i termini di cantierabilità stabiliti dall’avviso.
Ad avvenuta pubblicazione dell’avviso e dopo la presentazione del  progetto,  è possibile avviare
l’attività, fermo restando che l’operatore deve previamente impegnarsi, in forma scritta, a seguire le
modalità di realizzazione previste nel presente testo ed a sostenere in proprio i costi ove il progetto non
venisse approvato e/o ammesso al finanziamento.

AVVIO DELLE ATTIVITÀ 

L’avvio dell’attività in senso stretto è documentato con l’utilizzo dell’apposita modulistica adottata
dall’OI e reperibile sul sito www.ilsocialesifaimpresa.it.
I  destinatari  finali,  entro i  termini  previsti  dall’atto di  concessione,  dovranno iniziare le attività
preliminari e le attività in senso stretto.
E’  fatto obbligo ai  destinatari  finali  prima di  dare avvio alle attività di  istituire i  registri  elencati  di
seguito e la cui validità giuridica e funzionale è subordinata alle preventive vidimazioni.
I registri da istituire sono riferiti ad attività: 
� tecnico/operativa
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� Registro firma presenze giornaliere delle risorse umane direttamente impiegate nelle attività
(con esclusione di  consulenti  esterni  impiegati  in attività di  supporto e accompagnamento),
contenente:
� Riepilogo mensile presenze;

� amministrativo contabile:
� Registro carico/scarico (oppure schede per gli Enti);
� Registro magazzino;
� Registro beni prodotti;
� Registro protocollo.

Dopo aver stipulato la concessione e prima dell’avvio dell’attività, il  destinatario finale è obbligato a
vidimare i registri presso l’OI.
I registri amministrativo/contabili saranno numerati e vidimati a cura dei destinatari finali.
In caso di  vidimazione successiva alla partenza effettiva dell’attività,  la decorrenza reale dell’attività
riconosciuta sarà quella della data di vidimazione del registro.

La modulistica di inizio corso
Il  destinatario finale, entro 7 giorni  dall’avvenuto inizio dell’attività , ha l’obbligo di  trasmettere ai
sotto elencati uffici:
a) Giunta Regionale della Campania
Responsabile della Misura 3.4
Centro Direzionale di Napoli Isola A6
80143 Napoli
b) ATI  Inter/azione
OI gestore Sovvenzione Globale Piccoli sussidi
Centro Direzionale di Napoli isola G/8
80143 Napoli
in plichi  separati, la comunicazione di  inizio attività con l’ indicazione delle fasi  preliminari  e delle
attività in senso stretto, il calendario delle azioni e fasi previste, le previsioni temporali di spesa 
La documentazione prevista per l’attività dovrà essere sottoscritta dal  legale rappresentante dell’ente
destinatario finale, e può essere trasmessa o con raccomandata A/R (fa fede il  timbro postale), via fax
per comunicazioni  preventive e urgenti, o consegnata a mano al  Responsabile di  Misura e all’ufficio
protocollo dell’OI.
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SCHEMATIZZAZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI

Ai fini  dell’ identificazione delle procedure e dei  flussi  finanziari  tra i  soggetti  coinvolti  nel  processo
attutivo della sovvenzione globale di seguito sono illustrate schematicamente le relazione tra gli attori:

Azione 1

Azione 2
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O.I.
10%

Destinatari:
Associazioni di promozione sociale
Cooperative sociali
Organizzazioni di volontariato
Fondazioni
Ong
ONLUS
Partnariati locali

Enti di 
formazione

Beneficiari:
Ditte individuali
Società di persone
Società a responsabilità limitata
Cooperativa e piccola società 
cooperaativa

100%
60%

30%

O.I.
65%

Destinatari:
Associazioni di promozione sociale
Cooperative sociali
Organizzazioni di volontariato
Fondazioni
Ong
ONLUS
Partnariati locali

Enti di 
formazione

100% 35%



Azione 3

Azione4
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O.I. 15%

Destinatari: 
Associazioni di promozione sociale
Cooperative sociali
Organizzazioni di volontariato
Fondazioni
Ong
ONLUS
Partnariati locali

Enti di 
formazione

Beneficiari:
Ditte individuali
Società di persone
Società a responsabilità limitata
Cooperativa e piccola società 
cooperaativa

100%

10%

Sostegno al reddito
Aiuti all’assunzione 
Acquisizione status socio

Max 55%
Attrezzature e altri beni materiali e immateriali ammortizzabili

Max 20%

O.I. Destinatari:
Associazioni di promozione sociale
Cooperative sociali
Organizzazioni di volontariato
Fondazioni
Ong
ONLUS
Partnariati locali

100%



I  COSTI,  LA  CERTIFICAZIONE  DELLA  SPESA  E  LA
RENDICONTAZIONE

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  DEI COSTI

Affinché possa essere considerato ammissibile, in generale, un costo deve risultare:
• Pertinente e imputabile con certezza alle azioni ammissibili (anche con riferimento alla localizzazione
geografica delle azioni)
• Effettivo, cioè corrispondente a pagamenti effettuati
• Riferibile temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento, ovvero dalla data di comunicazione
di  avvio delle attività fino alla chiusura prevista del  progetto (le spese dovranno comunque essere
impegnate entro il 31/12/2006 e sostenute entro e non oltre il 30/6/2007)
• Comprovabile fino all’atto che ha dato origine al costo
• Legittimo, ossia in conformità alle norme comunitarie, nazionali, regionali, fiscali e contabili;
• Contabilizzato nella contabilità interna dell’ente gestore
• Contenuto, per natura e importo, nei limiti stabiliti negli atti amministrativi concordati con la Regione

COSTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili  i  costi  diretti  e indiretti  ove vi  sia comunque una inerenza al  progetto anche se non
esclusiva (in questo caso verrà ripartito in chiave proporzionale).
I pagamenti effettuati devono essere fatti in denaro e non sono ammessi costi per contributi
in natura o quant’altro.
E’  ammasso il pagamento in contanti fino ad un massimo di �  1.032,91
L’ I.V.A. rappresenta un costo riconoscibile ogni  volta che è indetraibile, ovvero che il  soggetto non
possa recuperarla. In questo caso il costo totale dell’ intervento è al lordo di I.V.A.
Sono ammessi i seguenti costi:
A) Costi riferiti ai mobili e alle attrezzature

� I costi  riferiti  a questi beni, per i  quali  vi  sia un nesso diretto con gli  obiettivi  dell’operazione,
sono considerati  spese ammissibili  a condizione che finanziamenti  comunitari,  nazionali  o
regionali  non abbiano contribuito all’acquisto degli  impianti  in questione. Sono ammissibili  i
costi  per   attrezzature,  software,  elaboratori  di  tipo PC, arredi  e beni  strumentali.  I  costi
ammissibili  si  riferiscono  all’acquisto,  all’affitto,  al  leasing,  all’ammortamento  e  alla
manutenzione, calcolati secondo le modalità di calcolo della pro-rata temporis:
· Acquisto di attrezzature nuove, se strettamente correlato all’azione progettuale e se rispetta

il  criterio  di  economicità  (naturalmente  in  questo  caso  non  sarà  ammesso  anche
l’ammortamento delle stesse). La spesa sarà interamente ammissibile se contenuta nel  20%
del contributo complessivo concesso a valere sul FSE

· Acquisto di  attrezzature usate, se correlato da una dichiarazione del  venditore attestante
l’origine esatta del materiale

· Affitto di attrezzature, solo per le quote di competenza del progetto
· Leasing di attrezzature, solo per le quote di competenza del progetto
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· Ammortamento, se attrezzature di  proprietà, solo per i  beni  con periodo di  ammortamento
superiore a 12 mesi, sulla base dei  coefficienti  fissati  dal  D.M. del  29/10/74 e D.M. del
31/12/1988. Per le attrezzature il  cui  costo è inferiore a 516,46 euro la spesa è interamente
ammissibile. L'ammortamento di  beni  e attrezzature soggette a rapida obsolescenza verrà
calcolato sulla base di un periodo non inferiore a 3 anni per la prima categoria e a due anni
per la seconda con l'utilizzo dei coefficienti sopracitati rapportati al periodo di utilizzo. Nel
calcolo della quota di  ammortamento si  considera sempre la quota di  ammortamento
ordinario

· Manutenzione ordinaria di attrezzature di proprietà
� Il  canone totale annuo di  affitto o leasing non può superare 1/3 del  valore di  acquisto

dell’attrezzatura e deve essere rapportato  al  periodo  di  utilizzo  dell’attrezzatura stessa
nell’attività finanziata.

B) Risorse umane
� In via preliminare occorre stabilire in quale rapporto il  personale si  pone con il  soggetto

destinatario del finanziamento. Più precisamente, bisogna distinguere tra prestazione lavorativa
riconducibile al  rapporto di  lavoro subordinato (lavoratori  dipendenti  o personale interno)
oppure al contratto d’opera (lavoratori autonomi o personale esterno).

� Destiantari
· Sostegno al reddito

¨ è ammessa la possibilità di prevedere all’ interno di progetti l’erogazione del sostegno  al
reddito (da 400 �  a 500 �  mensili) per un periodo che non può essere superiore a dodici
mesi, in considerazione del fatto che nella fase di avvio dell’ impresa non si hanno utili.
E’  ammesso, altresì, il  riconoscimento di sostegno al reddito (da 400 �  a 500 �  mensili)
per la partecipazione a work experience.

· Aiuto all’assunzione
¨ In  relazione al  regolamento  Regionale sugli  aiuti  all’occupazione,  approvato  con

delibera di  G.R. 1448 del  11/4/2003, sono ritenuti  ammissibili  il  rimborso dei  costi
salariali relativa all’assunzione di lavoratori svantaggiati e/o disabili (art. 7 e 9 ) calcolati
in percentuale sul costo lordo annuo fino ad un massimo del 50%

· Acquisizione status di socio
¨ È ammessa la possibilità di  erogare un contributo direttamente all’utente per l’acquisto

di quote sociali  di cooperative  sociali attraverso un sussidio non superiore a �  500
� Personale interno

· Il  costo del  personale interno fa riferimento alla retribuzione su base annua prevista dal
CCNL. La retribuzione deve essere rapportata alle ore d’ impegno nell’attività finanziata. Il
costo orario dei  lavoratori  dipendenti  è calcolato su di  un montante costituito dal  salario
lordo compresi  tutti  i  contributi  sociali, sia quelli  a carico del  datore di  lavoro che del
lavoratore. Sono esclusi  tutti  quei  costi  che non hanno carattere obbligatorio. Il  montante
viene così  suddiviso per  il  monte ore previsto,  il  costo orario ottenuto viene quindi
moltiplicato per le ore di impegno nell’attività finanziata.

� Personale esterno
· Il costo del personale esterno impiegato nell’attività finanziata deve essere determinato sulla

base dell’esperienza professionale e del titolo di studio, entro i massimali di costo per fasce
di  remunerazione fissate da “spese ammissibili  e massimali  di  riferimento”  della Regione.
La cifra pattuita è da ritenersi omnicomprensiva di ogni onere fiscale con la sola esclusione
dell’ IVA e deve essere coerente con il  curriculum della persona. Il  compenso deve essere
prefissato  per  ora  di  prestazione.  Nel  caso  in  cui  siano  utilizzate  persone  che,
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nell’organizzazione del soggetto destinatario del finanziamento, ricoprano una carica sociale
e non si trovino in una posizione di dipendenza dallo stesso, la remunerazione è ammissibile
solo a determinate condizioni. Si  ritiene, infatti, che i  titolari  di  cariche sociali  all’ interno
dell’organizzazione non  profit  siano  impegnati  in  quanto  tali  nell’azione finanziata.
Pertanto,  l’eventuale incarico conferito a persona che rivesta una carica sociale potrà
formare costo ammissibile alle seguenti condizioni:
¨ Sia stato deliberato dal Consiglio di amministrazione e comunque conferito nel rispetto

delle norme statutarie interne 
¨ Sia coerente con il  possesso di  titoli  professionali  o giustificato da adeguata esperienza

professionale rispetto all’azione finanziata 
¨ Sia precisata la durata ed il  relativo compenso che, non potrà comunque eccedere i

massimali previsti dalla Regione per gli FSE 
· Requisiti:  i  consulenti  sono divisi  in tre fasce diverse in base alle caratteristiche ed

all’esperienza professionale in relazione all’area di  intervento;  la Fascia A  richiede una
esperienza decennale e comprende:  docenti  universitari,  ricercatori  senior  (dirigenti  di
ricerca, primi ricercatori), dirigenti d’azienda, imprenditori, esperti di settore, professionisti;
la Fascia B richiede un’esperienza triennale e comprende ricercatori  universitari, esperti  di
settore, professionisti; la Fascia C comprende altri docenti, anche neolaureati, esercitatori di
pratica, operai specializzati, ecc. 

· Massimali di riferimento: Fascia A 100,00 �  ora, Fascia B 80,00 �  ora, Fascia C 50,00 �  ora
(al netto dell’ IVA e al lordo dell’ IRPEF).

C) Spese generali
� Premessa: sono ammissibili quali spese generali i costi indiretti legati all’attività cofinanziata, a

condizione che siano basati  su costi  effettivi  e che vengono imputate con calcolo pro-rata
secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato.  Il  calcolo di  tali  costi  viene
effettuato sulla base dei relativi documenti di spesa. Assumono particolare rilevanze le seguenti
spese:

- immobili;
- manutenzione;
- riscaldamento;
- energia elettrica;
- spese telefoniche;
- spese postali;
- cancelleria per la segreteria;
- perizie tecniche;
- assicurazione;
- imposte, tasse ed oneri (escluso IRES);
- fidejussione;
- spese per la costituzione di ATS;
- revisore contabile;
- altro.

· Immobili e costi annessi:  
¨ Costi ammissibili: sono ammissibili i costi riferiti alle seguenti voci: 

- affitto, ovvero i  costi  riferiti  alla spesa per il  canone dei  locali  della sede se
l’affitto si  riferisce solo al  periodo del  progetto;  oppure la quota di  spesa
risultante dal  frazionamento del  costo annuo per il   periodo di  utilizzo e alla
superficie di utilizzo;
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- ammortamento, ovvero per gli  immobili  di  proprietà sono ammissibili  le quote
di  ammortamento normale determinato sulla base di  quanto previsto dall’art.67
del D.P. 22 dicembre 1986 n.917 e dalle tabelle dei  coefficienti  approvate con
D.M.d.F. 31 dicembre 1988 in rapporto al periodo e alla superficie di utilizzo;

- manutenzione ordinaria e pulizie, ovvero i costi riferiti alle spese necessarie per
la manutenzione ordinaria dei  locali  per il  mantenimento delle regole di igiene,
se non già previste nel  contratto di  affitto. Tale attività possono essere prestate
da personale interno od esterno;

- assicurazioni,  ovvero  i  costi  riferiti  alle spese per  garantire la copertura
assicurativa dei locali  e delle attrezzature utilizzate. I relativi costi, risultanti da
un apposito contratto saranno imputati  per  una quota parte,  sempre che il
contratto non sia stato stipulato per la sola attinenza al progetto;

- costi  riferiti  alle spese sostenute per  il  consumo di  energia elettrica,  forza
motrice, gas e acqua inerenti  lo svolgimento delle attività in ragione del  reale
consumo;

- costi  riferiti  alle spese telefoniche;  qualora non  vi  sia una linea attivata
appositamente, si  ammette un costo calcolato coerentemente alle altre attività
svolte dal destinatario finale;

- costi  riferiti  alla  quota  imputabile  sostenuta  per  il  riscaldamento  e
condizionamento degli immobili sede del progetto.

· Cancelleria per segreteria
- Costi  ammissibili:  sono ammissibili  i  costi  riferiti  alle forniture per  uffici,

ovvero i  costi  riferiti  all’acquisto di  materiali  di  cancelleria utilizzato per
l’amministrazione del progetto, 

· Imposte, tasse e oneri (escluso IRES)
· Spese per la fidejussione bancaria o assicurativa. 
· Spese per la certificazione del rendiconto fino ad un massimo di �  200 
· Spese di viaggio

Costi ammissibili: sono ammissibili i costi riferiti all’utilizzo:
- aereo,  quando la sede del  corso disti  non meno di  300 km dalla località di

residenza;
- treno in 1^ classe, nel  caso la località da raggiungere disti  non meno di  300 km

dalla località di residenza è ammesso l’utilizzo di un posto letto in compartimento
anche singolo;

- mezzo pubblico;
- mezzo privato.

Si sottolinea che tali oneri sono riconosciuti solo qualora l’ interessato risieda in un comune
diverso da quello della sede dell’attività progettuale. Nell’ambito dell’uso dell’automezzo
viene riconosciuta un’ indennità ragguagliata ad 1/5 del costo di un litro di benzina vigente
per ogni chilometro di percorrenza. Le spese di taxi sono ammesse esclusivamente nel caso
di reali  e documentate impossibilità a raggiungere agevolmente e tempestivamente la sede
dell’attività didattica. La circostanza deve essere di assoluta eccezionalità. Con riferimento
al  personale interno, le regole sopraddette sono applicabili  solo nel  caso di  partecipazione
alle attività progettuali svolte al di fuori della sede abituale di lavoro.

· Spese di vitto
Costi  ammissibili:  rimborsi  delle spese di  vitto sostenute durante lo svolgimento delle
attività progettuali. Per gli  interni  dette regole valgono solo nel  caso di  partecipazione ad
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attività svolte al di fuori della sede di lavoro. Massimali di riferimento: 25,00 �  al pasto. In
caso di  residenzialità si  avrà diritto a 2 pasti  al  giorno. Si  fa presente che si  ha diritto al
pasto soltanto per le attività superiori a 6

· Spese di alloggio
Costi  ammissibili:  rimborsi  delle spese di  alloggio, presso strutture alberghiere fino alla
categoria 3  stelle,  sostenute durante lo  svolgimento  dell’attività,  in  casi  particolari,
adeguatamente motivati, e per il  periodo strettamente legato all’attività prestata. Per gli
interni dette regole valgono solo nel caso di partecipazione ad attività svolte al di fuori della
sede di lavoro.

D) Formazione
� Sono ammissibili  spese per acquisto attività di formazione presso enti formativi accreditati con

un massimale di costo ora/allievo pari a �  14
E) Partecipazione al capitale di rischio e erogazione di prestiti partecipativi

� L’ammissibilità della spesa è relativa all’applicazione di apposito regolamento come da allegato

TIPOLOGIE DI SPESE AMMISSIBILI PER AZIONE

1. Azione 1
1.1. Progettazione, assistenza tecnica e consulenza (max 15% del contributo concesso)

1.1.1. Risorse umane
1.1.1.1.Progettazione e ideazione dell’ intervento
1.1.1.2.Direzione di progetto
1.1.1.3.Consulenza 
1.1.1.4.Accompagnamento e assistenza tecnica
1.1.1.5. Spese Generali relative al progetto

1.2. Attrezzature e altri beni materiali e immateriali (max 50% del contributo concesso)
1.2.1. Costi riferiti ai mobili e alle attrezzature
1.2.2. Spese Generali relative al progetto

1.3. Formazione con esclusione del salario dei partecipanti (max 35% del contributo concesso)
1.3.1. acquisto attività formative

2. Azione 2
2.1. Attività di assistenza tecnica e consulenza (max 5% del contributo concesso)

2.1.1. Risorse umane
2.1.1.1.Consulenza 
2.1.1.2.Accompagnamento e assistenza tecnica

2.2. Attività formative (max 30% del contributo concesso)
2.2.1.  acquisto attività formative

2.3. Costituzione e avviamento dell’ impresa (max 25% del contributo concesso)
2.3.1. Risorse umane

2.3.1.1.Progettazione e ideazione dell’ intervento
2.3.1.2.Direzione di progetto
2.3.1.3.Spese notarili per la costituzione
2.3.1.4.Spese generali relative alla nuova impresa

2.4. Attrezzature ed altri beni materiali e immateriali ammortizzabili (max 35% del contributo
concesso) 

2.4.1. Costi riferiti ai mobili e alle attrezzature
2.4.2. Spese Generali relative al progetto
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2.5. Accompagnamento e trasporto nel caso di utenti non completamente autonomi (max 5% del
contributo concesso)

2.5.1. Risorse umane
2.5.1.1.accompagnatori e assistenti alla persona

2.5.2. Spese generali
2.5.2.1.spese di viaggio

3. Azione 3 
3.1. Assistenza tecnica e consulenza (max 5% del contributo concesso) 

3.1.1. Risorse umane
3.1.1.1.Progettazione e ideazione dell’ intervento
3.1.1.2.Direzione di progetto
3.1.1.3.Consulenza 
3.1.1.4.Accompagnamento e assistenza tecnica

3.2. Attrezzature ed altri beni materiali e immateriali ammortizzabili (max 25% del contributo
concesso)

3.2.1. Costi riferiti ai mobili e alle attrezzature
3.2.2. Spese Generali relative al progetto

3.3.  Formazione (max 65% del contributo concesso)
3.3.1. Risorse umane

3.3.1.1.Sostegno al reddito
3.3.1.2.aiuti all’assunzione
3.3.1.3.acquisizione status di socio

3.3.2. acquisto attività formative 
3.4. Accompagnamento e trasporto nel caso di utenti non completamente autonomi (max 5% del

contributo concesso)
3.4.1. Risorse umane

3.4.1.1.accompagnatori e assistenti alla persona
3.4.2. Spese generali

3.4.2.1.spese di viaggio
4. Azione 4

4.1. Progettazione, assistenza tecnica e consulenza (max 20% del contributo concesso)
4.1.1. Risorse umane
4.1.2. Progettazione e ideazione dell’ intervento
4.1.3. Direzione di progetto
4.1.4. Consulenza 
4.1.5. Accompagnamento e assistenza tecnica

4.2. Attrezzature ed altri beni materiali e immateriali ammortizzabili (max 80 % del contributo
concesso)

4.2.1. Costi riferiti ai mobili e alle attrezzature
4.2.2. Spese Generali relative al progetto
4.2.3. partecipazione al capitale di rischio e erogazione di prestiti partecipativi, escluso costi di

istruttoria e interessi passivi (max 34,78% del contributo concesso a valere sulla quota
cofinanziamento OI) 
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DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DEI COSTI

Per la giustificazione dei  costi  si  devono produrre, in duplice copia conforme all’originale, i  seguenti
documenti:
a) documento che origina la prestazione o fornitura
b) documento che descrive la prestazione o fornitura
c) documento che attesta l’avvenuto pagamento della prestazione o fornitura
Per a) si intende
  lettera di incarico collaboratori esterni
  lettera di comando collaboratori interni
  ordine di fornitura
Per b) si intende
  notula o parcella con la descrizione dell’attività svolta
  prospetto paga (cedolino) rilasciata dai collaboratori interni
  fattura con descrizione dell’attività o fornitura effettuata dai collaboratori esterni o dai fornitori
Per c) si intende
  ricevuta di c/c postale
  bonifico bancario
  estratto c/c bancario
Tutti i documenti di spesa a giustificazione dei costi devono riportare la dicitura “a valere sul progetto
POR Campania 2000-2006 misura 3.4  sovvenzione globale –  piccoli  sussidi  –  Rep.  0410 del
26/04/2004” 

Mobili e attrezzature

In caso di  attrezzature di  proprietà del  destinatario finale si  dovranno produrre in duplice copia
conforme all’originale, i seguenti documenti:
a. Fattura corredata dal buono d’ordine o di consegna o titolo di proprietà
b. Libro dei  beni  ammortizzabili  se il  soggetto destinatario è obbligato alla tenuta dei  libri  contabili,

oppure la perizia giurata di  un tecnico abilitato che ne attesti  l’anno di  fabbricazione e il  valore.
Sarà  ammesso  anche  un  prospetto  in  cui  sia  comunque indicato  il  calcolo  della  quota
d'ammortamento secondo le norme in  vigore,  sottoscritto  dal  legale rappresentante con una
dichiarazione che il  bene è iscritto nel  libro dei  beni  ammortizzabili. La quota d'ammortamento è
rendicontabile, in seguito all’utilizzo del bene e comunque per un periodo non superiore alla durata
del progetto

In caso di  attrezzature in locazione o in leasing si  dovranno produrre in duplice copia conforme
all’originale, i seguenti documenti:
a. Almeno tre preventivi accompagnati da una relazione sulla scelta del fornitore (tra quelli  contattati

o motivo di scelta del fornitore abituale)
b. Contratto di  locazione/leasing con la descrizione dell’attrezzatura, il  valore, la durata, il  canone

distinto dall’ importo relativo a tasse e spese varie
c. Fatture e quietanze periodiche per il pagamento del canone
d. Prospetto di calcolo in caso di utilizzo parziale del bene
Per la manutenzione delle attrezzature valgono le regole indicate sopra per questa voce.
In caso di  acquisto di  attrezzature si  dovranno produrre in duplice copia conforme all’originale, i
seguenti documenti:
a. Almeno tre preventivi accompagnati da una relazione sulla scelta del fornitore (tra
b. quelli contattati o motivo di scelta del fornitore abituale), oppure
c. Soltanto la relazione sulla scelta del fornitore nel caso in cui l’acquisto sia già stato
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d. effettuato
e. Fattura corredata dal buono d’ordine o di consegna
f. Documento che attesta l’avvenuto pagamento della fornitura
g. Una dichiarazione nella quale il rappresentante legale dichiara il vincolo d’uso del bene per almeno

5 anni (art. 30 comma 4 Reg. 1260/99)

Risorse umane

Destiantari in regime di sostegno al reddito (borsa lavoro)
Si dovranno produrre in duplice copia conforme all’originale, i seguenti documenti:
a. Lettera contratto di inserimento in borsa lavoro
b. Foglio firme mensile vidimato dall’OI dell’utente riportante la data, l’orario e la firma di  entrata,

l’orario e la firma di uscita
c. Copia del documento contabile relativo al pagamento delle spettanze mensili
d. Copia del  modello F24, DM10 e ogni  altro documento  attestante il   versamento delle imposte e

oneri assicurativi e previdenziali dovuti
Aiuto all’assunzione
Si dovranno produrre in duplice copia conforme all’originale, i seguenti documenti:
a. Copia contratto di assunzione  del lavoratore
b. Prospetto di calcolo del costo aziendale comprensivo di tutti  gli  oneri contributivi, imposte e tasse

(es. IRAP, ecc) anche se pagate successivamente. Il  prospetto di  calcolo, che deve evidenziare la
composizione del  costo  aziendale,  va sottoscritto  dal  legale  rappresentante,  e rappresenta
documento probatorio

e. Foglio firme mensile vidimato dalla locale sede INAIL dell’utente riportante la data, l’orario e la
firma di entrata, l’orario e la firma di uscita

f. Cedolino paga con apposizione del  timbro se imputabile per intero o solo in parte all’attività
finanziata 

g. Copia del  modello F24, DM10 e ogni  altro documento  attestante il   versamento delle imposte e
oneri assicurativi e previdenziali dovuti

Acquisizione dello status di socio
Si dovranno produrre in duplice copia conforme all’originale, i seguenti documenti:
a. Copia del verbale del Consiglio d’Amministrazione di ammissione a socio
b. Copia della ricevuta di versamento della quota sociale
c. Estratto del Libro Soci della cooperativa attestante l’adesione
d. Dichiarazione di vincolo quinquennale di adesione alla cooperativa
Personale interno
La documentazione richiesta, da produrre in duplice copia conforme all’originale, è la seguente:
a. Prospetto di calcolo del costo aziendale comprensivo di tutti  gli  oneri contributivi, imposte e tasse

(es. IRAP, ecc) anche se pagate successivamente. Il  prospetto di  calcolo, che deve evidenziare la
composizione del  costo  aziendale,  va sottoscritto  dal  legale  rappresentante,  e rappresenta
documento probatorio

b. Lettera di  comando controfirmata per  accettazione,  nella quale va indicato:  la natura della
prestazione, il periodo, la durata in ore, il corrispettivo orario e la data

c. Cedolino paga con apposizione del  timbro se imputabile per intero o solo in parte all’attività
finanziata

d. Documento che attesta l’avvenuto pagamento della prestazione
e. Copia del  modello F24, DM10 e ogni  altro documento  attestante il   versamento delle imposte e

oneri assicurativi e previdenziali dovuti
Personale esterno
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Nel caso di fornitura di servizi di consulenza da parte di professionisti la documentazione richiesta, da
produrre in duplice copia conforme all’originale, è la seguente:
a. Curriculum vitae autocertificato (in tal caso sono richieste due copie firmate in originale)
b. Contratto/lettera di incarico, controfirmata per accettazione, nella quale risulti in dettaglio: il tipo di

prestazione, la sua durata in ore, la remunerazione (non si dimentichi di richiedere l’autorizzazione
al trattamento dei dati personali secondo la L. 675/96 in materia di tutela della privacy)

c. Fattura o parcella
d. Documento che attesta l’avvenuto pagamento della prestazione
e. Report di attività giornaliero
f. dichiarazione dati anagrafici
g. dichiarazione status fiscale
h. dichiarazione posizione lavorativa (dipendente pubblica amministrazione)

Attività formative

Per lo svolgimento di  attività formative il  Destinatario dovrà avvalersi  di  enti  accreditati  in base alla
normativa regionale e individuati sulla base di apposto avviso dall’O.I. che costituirà l’offerta formativa
acquistabile. La documentazione richiesta, da produrre in duplice copia conforme all’originale, è la
seguente:
a. Ordine di fornitura
b. Fattura
c. Documento che attesta l’avvenuto pagamento della fornitura
d. Elenco dei partecipanti alle attività formative, durata e tipologia del corso 

Partecipazione al capitale di rischio

Per la partecipazione al capitale di rischio la documentazione richiesta è:
a. Copia della lettera/contratto  relativa alla partecipazione al  capitale di  rischio  e/o  prestito

partecipativo da parte del gestore del fondo
b. Copia della lettera di accettazione delle condizioni del fondo
c. Copia della contabile bancario e di estratto conto (se trattasi di conto corrente bancario dedicato al

progetto) attestante l’avvenuto versamento da parte del fondo del contributo concesso.

Spese generali

Documentazione da esibire in sede di controlli e di rendiconto
a) Contratto di locazione registrato a norma di legge.
b) Fatture o ricevute quietanzate e/o lettere credito per affitto locali.
c) Fatture per utenze elettriche, telefoniche e d’acqua.
d) Fatture per le spese notarili.
e) Copia del contratto di fidejussione.
f) Specifica spese postali.
g) Distinta acquisto valori bollati.
h) Fatture o ricevute per interventi di manutenzione ordinaria locali.
i) Fatture o ricevute per interventi di adeguamento locali.
j) Lettera d’ incarico, fattura o ricevuta quietanzata e/o lettere di credito, per le perizie
k) tecniche.
l) Lettera di incarico al revisore contabile e relativa fattura.
m) Prospetto di calcolo delle quote relative al progetto.
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n) Viaggi:
� Biglietti originali mezzi pubblici (aereo, treno, autobus ecc).
� Autorizzazione all’uso del mezzo proprio.
� Prospetto liquidazione rimborso uso del mezzo proprio.
� Attestazione ACI circa la distanza chilometrica effettuata.

o) Vitto e alloggio:
� Fatture quietanzate della struttura che ha erogato il  servizio intestate al  soggetto attuatore o

ricevute intestate al  destinatario del  servizio con la chiara indicazione della tipologia del
servizio erogato (n. di  pasti, n. di  pernottamenti, date ecc.) in cui  sia chiaramente indicato il
nominativo del destinatario del servizio.

L’annullamento dei  titoli  di  spesa da parte del  Destinatario dovrà essere attuato con  l’apposizione
dell’apposito timbro 
Per la fornitura della copia conforme il Destinatario dovrà apporre sulla copia dell’originale la seguente
dicitura firmata dal  legale rappresentante dell’Ente:  “Copia conforme all’originale, visto dal  legale
rappresentante” .

CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

I  destinatari  finali  dovranno conservare in originale la documentazione amministrativa-gestionale e
contabile e renderla disponibile ai  funzionari  regionali, nazionali, comunitari  competenti  ad esercitare
attività di verifica e controllo sul Progetto oltre che dall’OI
L’OI  dovrà conservarne, di  tutto, una copia conforme all’originale stesso (per questo motivo viene
richiesto di tutta la documentazione due copie conformi all’originale).
La documentazione relativa al  progetto va conservata per 10 anni  ed eventualmente per un periodo
superiore in quanto il Reg. CE 438/99 prevede un minimo di 3 anni dopo che è avvenuto il pagamento
da parte del saldo relativo al Progetto finanziato.

VARIAZIONI ECCEZIONALI PER LE QUALI È NECESSARIA L'APPROVAZIONE DA PARTE DELL’ORGANISMO

INTERMEDIARIO

Nel  caso in cui  si  verificassero degli  eventi  o delle criticità tali  da richiedere delle modifiche di
particolare rilevanza al  progetto (variazione del  numero di  inserimenti  lavorativi  a conclusione del
progetto, mancato spin-off  o mancata creazione di  impresa, variazioni  negli  importi  e nella tipologia
delle spese da sostenere), i  destinatari  dovranno tempestivamente inoltrare una richiesta scritta di
modifica all’OI, contenente le relative motivazioni.
L’Organismo Intermediario valuterà le motivazioni  e le modifiche richieste, riservandosi di  deliberare
in merito alla possibile revoca o riduzione del finanziamento concesso.
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ALLEGATI

REGOLAMENTO DI ACCESSO AL FONDO DI PARTECIPAZIONE AL CAPITALE DI RISCHIO

PREMESSA. Il presente regolamento definisce i criteri di svolgimento dell’attività e le condizioni di accesso
da parte delle cooperative ai relativi interventi.

PRINCIPI GENERALI
M ISSIONE DEL FONDO.
 In base alle finalità prescritte dall’ iniziativa ed agli orientamenti generali di impiego, il criterio di fondo
dell’attività deve essere quello di abbinare agli obiettivi di promozione di nuova imprenditorialità o di
sviluppo di iniziative imprenditoriali, al fine di rispondere in modo sistematico e crescente allo sviluppo
dell’ imprenditoria sociale, nell’ interesse generale della comunità

GESTIONE DEL FONDO

In relazione alle caratteristiche del fondo e in base ai requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di
intermediazione finanziaria, la gestione del fondo a valere sull’ iniziativa “Sovvenzione Globale – Piccoli
Sussidi – Misura 3.4  P.O.R. Campania 2000/2006” dal titolo “ Il sociale si fa impresa”, viene affidata da
parte dell’Organismo Intermedio al Socio de L’APE Agenzia di Promozione della Cooperazione Sociale,
capofila dell’ATI O.I., COOPFOND. Pertanto ogni partecipazione diretta come socio del Fondo si intende
come COOPFOND.

PROMOZIONE E SVILUPPO.
Gli interventi sono rivolti alla promozione e allo sviluppo imprenditoriale. Si intende per promozione la
creazione di  nuove realtà imprenditoriali, e per sviluppo il  supporto dato ad iniziative imprenditoriali
che strutture già operanti  assumono in aree e/o in ambiti  considerati  strategici  per  i  processi  di
inclusione sociale e lavorativa.
Le iniziative possono riguardare qualunque attività produttiva o di  servizio, fatta eccezione per  i
progetti  con contenuto esclusivamente di  trading immobiliare e di  edilizia residenziale indirizzati  alla
piccola proprietà individuale.
Negli interventi riguardanti l’attività caratteristica al fondo compete esclusivamente un ruolo di supporto
finanziario temporaneo e tale da non configurare funzioni gestionali, se non finalizzate al mero controllo
del corretto andamento dell’ impresa.

MODALITÀ DI ACCESSO.
Il fondo interviene su richiesta dei soggetti interessati, di regola secondo le modalità previste da bandi
specifici

L IMITI PER I SINGOLI INTERVENTI.
In via ordinaria, ogni singolo intervento non può superare l’ importo massimo di �  16.000.

SOGGETTI DESTINATARI.
Gli interventi del Fondo sono effettuati a favore delle seguenti tipologie di soggetti:
- nuove imprese sociali
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- Imprese sociali esistenti.
Tali interventi consistono nella partecipazione temporanea al capitale di rischio e/o nella erogazione di
prestiti partecipativi.

AREA PROMOZIONE.
PARTECIPAZIONI.
Gli interventi nel capitale di rischio saranno attuati mediante partecipazioni massime del 50% del capitale
sociale nel caso si tratti di nuove imprese.
Rispetto alle partecipazioni, ai soli fini della determinazione del suddetto limite di intervento, si
considerano validi i conferimenti dei soci ordinari, nonché di norma quelli rappresentati da azioni di socio
sovventore o da azioni di partecipazione cooperativa detenute da cooperative o persone fisiche.
Ai  medesimi  fini  i  conferimenti  delle persone giuridiche dovranno essere interamente versati, fatta
salva la possibilità di una erogazione parzialmente differita da parte del fondo. Per le persone fisiche si
considereranno valide le sottoscrizioni effettuate a fronte di uno specifico piano di versamento differito.
L imitatamente alle piccole società cooperative di cui all’ar t. 21 della legge 266/1997, sarà
possibile realizzare interventi di promozione attraverso l’erogazione di prestiti in assenza di
par tecipazione al capitale sociale.

PRESTITI.
2.3. Gli interventi mediante prestiti partecipativi consistono in finanziamenti di medio termine (da quattro
a sette anni), normalmente garantiti con le modalità stabilite e remunerati ad un tasso annuo composto da
una parte fissa, correlata all’andamento del T.U.S., e da una parte variabile, commisurata ai risultati
conseguiti dall’ impresa finanziata.

AREA SVILUPPO.
Nel caso di iniziative di imprese esistenti, il fondo potrà intervenire esclusivamente a favore di progetti
di investimento intrapresi da imprese sociali.
Le condizioni  di  intervento nei  progetti  di  cui  sopra sono subordinate all’esistenza dei  seguenti
requisiti:
- l’ impresa destinataria deve essere esclusivamente una impresa sociale come da allegato;
- il progetto deve prevedere forme di aggregazione tra i soci che garantiscano il radicamento territoriale
dell’ iniziativa (ad esempio Sezioni soci);
- l’ impresa stessa deve presentare un positivo andamento della gestione;
- il progetto deve presentare caratteri di effettivo incremento dell’attività aziendale e dei relativi
investimenti, di miglioramento dei processi produttivi e di ampliamento dell’occupazione.
Gli interventi in parola saranno realizzati attraverso prestiti. In deroga a quanto stabilito dal precedente
punto i prestiti potranno essere erogati anche in assenza di partecipazione al capitale di rischio
dell’ impresa sociale. 
L’ammontare dell’ intervento non potrà superare il 50% dell’ importo complessivo degli investimenti
contemplati dal piano presentato dall’ impresa. 

MODALITÀ DI ACCESSO AL FONDO.
Le modalità di accesso al Fondo da parte dei soggetti destinatari sono definite dal fondo e messe a
disposizione degli interessati.
In esse sono specificamente definiti, in particolare, i seguenti aspetti operativi:
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- modalità di redazione e presentazione della domanda, del progetto imprenditoriale e del business-plan, in
termini tali da evidenziare la congruità e la redditività dell’ idea imprenditoriale, nonché i requisiti di
meritevolezza sociale 

- definizione dei costi di istruttoria a carico dei richiedenti
- requisiti societari (base sociale, statuto, regolamenti interni)
- condizioni e modalità di dismissione della partecipazione del fondo
- modalità di partecipazione agli organi sociali da parte del fondo 
- criteri e procedure di salvaguardia dei caratteri dell’ iniziativa, sia in fase di avvio sia eventualmente in fase

di adeguamento o modificazione del progetto originario.
L’ iter istruttorio di ogni domanda sarà svolto in diretto dialogo con i proponenti, in modo da agevolare al
massimo le condizioni di successo delle iniziative.
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CONDIZIONI APPLICATE AI DESTINATARI DEL FONDO DI PARTECIPAZIONE AL CAPITALE DI RISCHIO

Le presenti “Condizioni”  riguardano gli interventi relativi alle aree di attività finalizzate alla
promozione di nuove imprese ed allo sviluppo di imprese già esistenti. 

A) Area promozione

1. Soggetti finanziabili. Possono essere ammesse a questa area di attività del Fondo: 

- le cooperative di nuova costituzione 

L’ intervento si realizza attraverso la partecipazione al capitale di rischio in misura non superiore
all’ importo conferito dagli altri soci.

Non sono finanziabili le iniziative con contenuto esclusivo di trading immobiliare.

2. Par tecipazione al capitale di r ischio. La partecipazione è finalizzata a facilitare la realizzazione del
progetto di avviamento o sviluppo presentato dai soggetti proponenti.

Il tasso d’ interesse è stabilito in misura pari al tasso ufficiale di riferimento europeo (  T.U.R.  ) aumentato
di 150 punti base, ed altresì integrato da una quota di interessi ragguagliata ai risultati economici
dell’ impresa. L’ importo degli interessi risultante dal suddetto tasso non potrà comunque scendere al di
sotto di quello risultante dall’ inflazione accertata dall’ Istat. Gli interessi moratori sono stabiliti nella
misura, prevista dall’art. 5 del d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, “pari al saggio d'interesse del principale
strumento di rifinanziamento della Banca centrale europea applicato alla sua più recente operazione di
rifinanziamento principale effettuata il primo giorno di calendario del semestre in questione,
maggiorato di sette punti percentuali” .

Le garanzie del prestito (natura, soggetto garante, quota di copertura, ecc.) sono concordate con la
cooperativa di volta in volta. Ugualmente sono concordati di volta in volta la durata, il periodo di
preammortamento, le rate di scadenza degli interessi e dei rimborsi del capitale.

4. Costi di istruttor ia. La Cooperativa è tenuta a corrispondere a Coopfond un contributo, a parziale
copertura dei costi di istruttoria, pari all’1,5% dell’ammontare del capitale di rischio conferito, ed
all’1% del prestito erogato, eventualmente limitato alle singole tranches di erogazione. Eventuali costi
istruttori specifici (per perizie, analisi di settore e simili) saranno posti in linea di massima interamente
a carico del soggetto proponente.
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B) Area sviluppo

1.  Soggetti  finanziabili. Possono  essere ammesse a questa area di  attività esclusivamente le
cooperative già attive con un fatturato annuo desumibile dall’ultimo bilancio approvato pari  a �
100.000

I principali requisiti ordinariamente previsti per l’accesso a tale intervento del Fondo sono la presenza
di un positivo andamento della gestione dell’ impresa e la definizione di un piano di investimenti che
presenti caratteri di effettivo incremento dell’attività aziendale. La partecipazione al capitale di rischio
può essere concesso fino alla copertura di un massimo del 50% rispetto all’ importo complessivo
dell’ investimento, ed è erogato per stati di avanzamento dello stesso.

2. Regolamento della par tecipazione. Il tasso di riferimento è rappresentato dal T.U.R. In particolare,
gli interessi dovuti dalla cooperativa sono stabiliti nella misura pari al tasso ufficiale di riferimento
europeo (  T.U.R.  ) aumentato di 50 punti base ovvero di 100 punti base, in relazione alle condizioni
oggettive e soggettive dell’ iniziativa (natura dell’ investimento, condizioni economiche della
cooperativa finanziaria, area geografica, settore di attività, compagine sociale, ecc.). L’ importo degli
interessi risultante dal suddetto tasso non potrà comunque scendere al di sotto di quello risultante
dall’ inflazione accertata dall’ Istat. 
Gli interessi moratori sono stabiliti nella misura, prevista dall’art. 5 del d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231,
“pari al saggio d'interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca centrale europea
applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale effettuata il primo giorno di
calendario del semestre in questione, maggiorato di sette punti percentuali” .

Le garanzie del prestito (natura, soggetto garante, quota di copertura, ecc.) sono concordate con la
cooperativa di volta in volta. Ugualmente sono concordati di volta in volta la durata, il periodo di
preammortamento e le rate di scadenza degli interessi e dei rimborsi del capitale.

4. Costi di istruttor ia. La Cooperativa è tenuta a corrispondere a Coopfond un contributo, a parziale
copertura dei costi di istruttoria, pari all’1% dell’ammontare complessivo del prestito erogato,
eventualmente limitato alle singole tranches di erogazione. Eventuali costi istruttori specifici (per
perizie, analisi di settore e simili) saranno posti in linea di massima interamente a carico del soggetto
proponente.
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